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Il think tank Crusoe. Tre riforme per l’economia italiana

di Renato Brunetta

Nell’articolo “Un vou-
cherdalle pensioni ro-
sa”, pubblicato sul So-

le24Ore del 15 giugno, Emma
Bonino e Valeria Manieri si
dicono concordi sulla deci-
sione del governo in merito
all’equiparazione dell’età
pensionabile per la vecchia-
ia tra uomini e donne nel set-
tore pubblico, ma muovono
critiche sulle scelte di utiliz-
zo delle risorse che da que-
sta derivano. Critiche tanto
serrate quanto infondate
perchésibasanosuassunzio-
ni smentite dai fatti.

Al contrario di quanto af-
fermato nell’articolo, infat-
ti, c’è assoluta chiarezza e
condivisione dei risparmi
che la riforma darà. L’innal-

zamento dell’età pensiona-
bile a 65 anni, con la gradua-
lità stabilita a luglio del
2009, garantirà nei prossimi
dieci anni 2,3 miliardi, a que-
sti si aggiungeranno 1 miliar-
do e 450 milioni di euro, frut-
to dell’accelerazione impo-
sta all’applicazione della ri-
forma nell’ambito della ma-
novra economica. Per chia-
rire ulteriormente.

Non è vero che dal 2020
non ci saranno più risparmi,
semplicementedaquesta da-

ta si sarà esaurito l’effetto
della fase di accelerazione
(gli 1,450 miliardi aggiunti-
vi) ma a regime si continue-
rà a risparmiare 242 milioni
di euro all’anno, come già
previsto.

Quanto alla necessità di
cambiare rotta e utilizzare
selettivamente le risorse
per favorire il lavoro femmi-
nile non potrei essere più
d’accordo: dare un contenti-
no facendo uscire prima
non significa molto se per
tutta la vita lavorativa la car-
riera è stata schiacciata nel-
lo sforzo titanico di concilia-
re lavoro dentro e fuori le
mura domestiche! E con me
tutto il governo che ha scel-
to di destinare i risparmi ot-
tenuti dall’aggiustamento
delle regole sull’età della

quiescenza al finanziamen-
to di interventi di welfare fa-
miliare, così recita il testo
della legge del 2009 e così
viene riaffermato in modo
chiaro nel decreto oggi in di-
scussione con l’esplicito ri-
chiamo alle politiche della
conciliazione.

Scelta che si è già tradotta
in azioni concrete. Il 13 no-
vembre 2009 ho firmato con
i miei colleghi Mara Carfa-
gna e Carlo Giovanardi un
protocollo di intesa per uti-
lizzare una parte dei rispar-
miper avviare ilProgettoNi-
do Pa: nidi aziendali e altri
servizi socio educativi per
l’infanzia nelle pubbliche
amministrazioni.

Ad oggi, è stato realizzato
il monitoraggio dei nidi, di-
sponiamo così di una base

informativa per program-
mare al meglio; è stata ban-
dita e portata a termine la se-
lezione pilota per avviare
nuovi asili aziendali. Sul si-
to del ministero per la Pub-
blica Amministrazione e
l’Innovazione(www.innova-
zionepa.it) sono documenta-
ti tutti i passaggi chiave e i
risultati dell’iniziativa in
modo trasparente per qual-
siasi cittadino. Quanto alla
proposta di voucher per i
servizi alla persona, questi
sono già stati introdotti in
Italia. Li prevede tra l’altro
il Piano di conciliazione fa-
miglia e lavoro del ministro
Carfagna, che stabilisce
l’erogazione di voucher per
i servizi di cura offerti da
strutture specializzate (ni-
di, centri estivi, ludoteche)
o in forma di “buoni lavoro”
da prestatori di servizio per
le famiglie in difficoltà.

L’autore è ministro della Pubblica

amministrazione e dell’Innovazione
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Dino Pesole
ROMA

Nello scenario globale
l’Italia ha davanti a sé l’alter-
nativa «tra declino e svilup-
po».Sesivuole ildeclino,«ba-
sta lasciare lecose comestan-
no». Se al contrario si perse-
gue l’obiettivo dello svilup-
po, occorre «scaricare una
parte della zavorra».

Parte da questa premessa,
contenuta nella relazione
esplicativa, loschema di dise-
gno di legge costituzionale in
materia di libertà d’impresa,
che affronta oggi l’esame pre-
liminare ilConsiglio deimini-
stri. Due nuovi commi da ag-
giungere all’articolo 41 della
Costituzione, per sancire il
principio che la Repubblica
promuove il valore della re-
sponsabilità personale in
«materia di attività economi-
ca non finanziaria». Vi si ag-
giunge l’ulteriore principio
in base al quale gli interventi
regolatoridellostato,dellere-
gioni e degli enti locali che ri-
guardano le attivitàeconomi-
che e sociali «si informano al
controllo ex post».

Quanto all’articolo 118, lo
schemadi disegnodi leggeco-
stituzionale inserisce diretta-
mentenellaCarta il riconosci-
mento da parte dello stato,
delle regioni ed enti locali
dell’istitutodella«segnalazio-
ne di inizio attività» e quello
dell’autocertificazione. Ver-
rebbe insostanza sancitoe re-
so solenne in un testo dal ran-
go costituzionale il passaggio

al controllo ex post, al princi-
pio di responsabilità e all’au-
tocertificazione.

Dall’ambito di applicazio-
ne del nuovo istituto della se-
gnalazione di inizio attività
sonoescluse le fattispeciesot-
toposte al codice penale o
che derivano dall’attuazione
delle direttive comunitarie o
internazionali. Entro sei mesi
dall’entrata in vigore della

leggecostituzionale, sia losta-
to che gli enti locali dovranno
provvedere ad adeguare le ri-
spettive normative in mate-
ria urbanistica «in modo che
le restrizioni del diritto di ini-
ziativa economica siano limi-
tate allo stretto necessario
per salvaguardare altri valori
costituzionali».

Entro tre mesi dovrà essere
reso pubblico l’elenco dei ca-
si «che escono dal campo di

applicazione» della nuova
normativa. La mancata pub-
blicazione, «salvo che riguar-
do alle leggi penali che preve-
donofattispeciedidelittoeal-
le normative internazionali,
vale a salvare la buona fede di
chi ha intrapreso un’attività
economica e sociale».

Prendedunqueformalmen-
te avvio il pacchetto di misu-
re a favore della libertà di im-
presa, annunciato nei giorni
scorsidal presidentedelCon-
siglio, Silvio Berlusconi e dal
ministro dell’Economia, Giu-
lio Tremonti. La prima fase è
affidataal disegnodi legge or-
dinario. Il timing prevede che
la«segnalazione di inizio atti-
vità» sia affiancata dalla nuo-
va disciplina dello sportello
unico. La seconda fase è con-
segnata alle nuove norme co-
stituzionali. «Ilmondo è radi-
calmentecambiatocon la glo-
balizzazione. La competizio-
ne, non solo tra imprese ma
frainteri sistemi, faormaipar-
te della realtà», si legge nella
relazione. La premessa è che
leregolegiuste«sonouninve-
stimento»,mentrequellesba-
gliate«sonouncosto».Posso-
no essere sbagliate in sé, «ma
anche perché sono troppe».

Un grafico allegato al ddl
mostra che le pagine totali
della Gazzetta ufficiale nel
2009 sono state 15.923, per 4,7
chilometri di lunghezza e 993
metriquadri di superficie. Se-
gue l’impietoso elenco dei
giorni che occorrono per i va-
riadempimenti amministrati-

vi e il numero di amministra-
zioni coinvolte. La posizione
dell’Italia nella classifica in-
ternazionale relativa alla «fa-
cilità di fare impresa» è assai
poco incoraggiante: il 78˚po-
sto.

Si è scelta la strada della
semplificazione, non quella
dell’abrogazione e della dele-
gificazione, nella convinzio-
necheper liberarsidalla«ma-
nomorta esercitata dalle bu-
rocrazie» sia necessaria una
«rivoluzione mirata a libera-
re l’economia reale dalla ma-
nomorta statale».

Quanti ai tempi inevitabil-
mente lunghi del percorso di
revisione costituzionale, nel-
la relazione si ricorda che la
legge costituzionale istituti-
va della bicamerale D’Alema
«è stata approvata in quattro
mesi».

Dall’opposizione giunge
un invito al governo perché si
limiti a seguire la strada della
legge ordinaria. «Se proprio
non riesce ad accettare le no-
stre proposte – osserva Mi-
chele Ventura, vicepresiden-
tevicariodelgruppodelPdal-
laCamera–ilconsigliodeimi-
nistri potrebbe occuparsi di
proporre una sua legge per la
semplificazione». Al contra-
rio, si perde tempo «a ciarla-
redi inutilimanomissionidel-
la carta. L’articolo 41, tra l’al-
tro,è importantissimoe haga-
rantito nella storia della Re-
pubblica, la libertà e i valori
sociali dell’impresa».
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Isabella Bufacchi
ROMA

Piùcrescitaper usciredal-
la crisi. Più investimenti nelle
infrastrutturesostenutidanuo-
vi strumenti di finanziamento,
come gli euro-bond di debito
europeooppure i project bond
garantitidaistituzionifinanzia-
rie. Servono strategie di lungo
periodorivolteallaripresaeco-
nomicacheassegninounruolo
di traino agli investitori istitu-
zionalidilungoperiodoealraf-
forzamento del partenariato
tra pubblico e privato. Sono
questesoltantoalcunedelleini-
ziative che animano il "Long
term investors Club", il club
fondatodaCassadepositiepre-
stiti, la franceseCdc, latedesca
KfweBeicheierihaorganizza-
to a Roma una conferenza in-
ternazionale su «investimenti
di lungo periodo nell’era della
globalizzazione».

Il vice-presidente della Bei
Dario Scannapieco ha subito
messo in chiaro che il fabbiso-
gno finanziario per realizzare
le sole reti transeuropee dei
trasportièstimato incirca 400
miliardi per il periodo
2007-20013.Echesonostatigià
previsti dall’Unione Europea
investimenti per 1.000 miliar-
di nei prossimi dieci anni per
energierinnovabiliedefficien-
za energetica. A proposito del
reperimento di risorse, in un
momento in cui il debito pub-
blicoèsottopostoacuredima-
grantie l’accesso al creditodei
privatièrallentatodallaristrut-
turazione epocale del sistema
bancario, servono nuove idee
e nuovi strumenti. Il ministro
dell’EconomiaGiulioTremon-
ti ha rilanciato gli eurobond,
debito pubblico europeo, pro-
postodall’Italianel2003perfi-
nanziare infrastrutture e dife-
sa.«L’autostradadelsoleèsta-
tacostruitasenzaunaliradide-
bito pubblico - ha ricordato il
ministro - ma con la regia pub-
blica e obbligazioni». Il mini-
stro è convinto che l’Europa
adotteràunmodelloeconomi-
co misto, basato un po’
sull’export,unpo’ sui consumi
dei privati, e su investimenti
pubblici di lungo periodo: fi-
nanziati da quegli eurobond
tanto osteggiati da Germania,
Regno Unito e Commissione
europeanel2003.

Scannapieco ha proposto
una versione alternativa dei
Delors-bond: «la possibilità da
parte di istituzioni finanziarie
solide come quelle del Club, di
offriregaranziesutitoliemessi
dasocietàappositamentecrea-
te per finanziare un progetto».
Lo strumento obbligazionario
èunpassaggioobbligatoperfi-
nanziarele infrastrutture. Ilvi-
ce-governordellaChinaDeve-
lopment bank (Cdb, una sorta
di Cdp cinese) Jian Gao ha fat-
to sapere che la sua istituzione
hainvestito100miliardididol-
lari americani in Africa, Asia
ed America latina per sostene-

re le imprese cinesi in questi
continenti. Ma al tempo stesso
ha assolto il compito, che è an-
chequellodellaCdpitaliana,di
trasferire il risparmio privato
dei cinesi dai depositi a breve
termineinstrumentid’investi-
mento di lungo termine. «La
Cdbèstatapionierenellacrea-
zionedegliswapsuitassid’inte-
ressecinesiedelmercatoobbli-
gazionariocinese,collocandoi
primi titoli a 30 anni in yuan»,
hadetto,spiegandochenelmo-
mento in cui il tasso di cambio
dello yuan sarà lasciato libero
di fluttuare, ci sarà bisogno del
sostegno di un mercato dei ca-
pitaliadeguato.

«Il settore pubblico e quello
privatodebbonolavorareinsie-
me per costruire forti comple-
mentarietà e nuove forme do-
vrebbero essere esplorate - ha
affermato il presidente della

CdpFrancoBassanini- .Perso-
stenere gli investimenti di lun-
go periodo dovrebbero essere
introdottenuovistandardere-
gole a livello europeo, incenti-
vi fiscali e nuovi strumenti fi-
nanziari europei condivisi».
Mario Monti, presidente della
Bocconi,hasollecitatolanasci-
ta di nuove iniziative di parte-
nariatopubblicoeprivato,met-
tendo in chiaro di aver osteg-
giatoinpassatol’impostazione
di Bruxelles che considerava
sempre «buono» il debito pri-
vatoesempre«cattivo»ildebi-
to pubblico, anche quando la
spesa pubblica era diretta a in-
vestimenti nell’economia rea-
le,produttivaesolida.

«Senonsi fa nullaper la cre-
scitanonsiescedaquestasitua-
zione esplosiva», ha ammoni-
toildirettoregeneraledelFon-
do monetario internazionale,
Dominique Strauss-Kahn, se-
condoilquale«bisognaaffron-
tareiltemafiscaleenonriman-
darlomabisognaancheaffron-
tare il denominatore del rap-
porto debito-pil». Le manovre
diaggiustamentodeicontipub-
blici tuttavia non possono ba-
sarsi esclusivamente sui tagli
di spesa: per il capo economi-
sta dell’Ocse, Pier Carlo Pado-
an, può essere necessario au-
mentarele tasse.

isabella.bufacchi@ilsole24ore.com
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Meno vincoli. In urbanistica vanno
limitate le restrizioni del diritto di iniziativa

RISORSE CERTE
Dall’innalzamento
dell’età delle statali
arrivano 2,3 miliardi
in 10 anni. Lo scalone
aggiunge 1,45 miliardi

LA STRATEGIA
Strauss-Kahn:crescita
prioritaria.Scannapieco:
varianteai Delorsbond
Bassaninie Monti: più
sinergiepubblico-privato

TREMONTI
Il ministro rilancia gli
eurobond. Modello misto
per l’Europa: export,
consumi e investimenti
pubblici di lungo periodo

L’obiettivo. Pronto il testo con le modifiche
per una maggiore libertà d’impresa

ARTICOLO 118

TESTO ATTUALE
Le funzioni amministrative
sonoattribuite ai Comuni salvo
che, per assicurarne l'esercizio
unitario, siano conferite a
Province, Città metropolitane,
Regioni e Stato, sulla base dei
principi di sussidiarietà,
differenziazione ed
adeguatezza.
IComuni, le Province e le Città
metropolitane sono titolari di

funzioni amministrative
proprie e di quelle conferite con
leggestatale o regionale,
secondole rispettive
competenze.
La legge statale disciplina
forme di coordinamento fra
Stato e Regioni nelle materie di
cuialle lettere b) e h) del
secondocomma dell'articolo
117, e disciplina inoltre forme

di intesa e coordinamento nella
materia della tutela dei beni
culturali.
Stato,Regioni, Città
metropolitane,Province e
Comuni favoriscono
l'autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di
interesse generale, sulla base
delprincipio di sussidiarietà.

ARTICOLO 41

Le Cdp europee:
anche risorse private
per le infrastrutture

I nuovi atout della libertà d’impresa

CAMBIAANCHE L’ART. 118
Vienericonosciuto ed esteso
l’istituto della
segnalazionedi inizio
attivitàe quello della
autocertificazione

Il peso della burocrazia

Le vie per il rilancio
LARIFORMADELLACOSTITUZIONE

TESTO ATTUALE
L'iniziativa economica privata è
libera.
Non può svolgersi in contrasto
con l'utilità sociale o in modo da
recare danno alla sicurezza, alla
libertà,alla dignità umana.
La legge determina i programmi e
i controlli opportuni perché
l'attività economica pubblica e
privata possa essere indirizzata e
coordinata a fini sociali.

COMMI AGGIUNTI
La Repubblica promuove il valore
della responsabilità personale in
materia di attività economica non
finanziaria.
Gli interventi regolatori dello
Stato, delle Regioni e degli Enti
locali che riguardano le attività
economiche e sociali si informano
al controllo ex post.

Tipo di impresa Numero
adempimenti

Numero uffici
da contattare

Autoriparazione 76 18
Commercio al dettaglio di prodotti
alimentari 58 18

Costruzioni edili 73 18
Estetica 68 19
Fabbricazione oggetti preziosi 53 18
Fotografica 78 22
Installaz./manutenzione impianti 65 15
Lavanderia 68 20
Raccolta e smaltimento rifiuti 78 24
Trasporto rifiuti 62 22
Ristorazione 71 20
Media 68 19

Paesi Apertura
impresa

Concessione
edilizia

Registrazione
proprietà

Belgio 4 169 132
Danimarca 6 69 42
Francia 7 137 113
Grecia 19 169 22
Ungheria 5 204 17
Italia 10 257 27
Portogallo 6 328 42
Svezia 15 116 2
Regno Unito 13 144 21
Stati Uniti 6 40 12

INTERVENTO

TRALE NOVITÀ
Gli interventi regolatori dello
Statoe delle autonomie locali
siuniformano al principio
delle verifiche successive
enon ex ante

Dalle pensioni fondi al welfare familiare

7 In materia urbanistica lo

Stato, le Regioni, leCittà

metropolitane, leProvince e i

Comunientro sei mesi

dall'entrata in vigore della

presente legge costituzionale

provvedono anche ad adeguare

leproprie normative in modo

che le restrizioni del diritto di

iniziativa economica siano

limitate allo stretto necessario

per salvaguardare altri valori

costituzionali.

7Stato, Regioni, Città

metropolitane, Province e

Comuni, ciascuno per quanto di

propria competenza, entro

tremesi dall’entrata invigore

della presente legge

costituzionale provvedono

a renderepubblico l’elenco

deicasi che escono dal campo

diapplicazione delcomma 2

della presente legge

costituzionale.

La mancata pubblicazione,

salvo che riguardo alle leggi

penali che prevedono fattispecie

didelitto ealle normative

comunitarie o internazionali,

vale a salvare la buona fede

dichi ha intrapresoun’attività

economica e sociale.

COMMAAGGIUNTO
Stato, Regioni ed Enti locali
riconoscono l'istituto della
segnalazione di inizio attività e
quello della autocertifìcazione,
lo estendono necessariamente a
tutte le ipotesi in cui è
ragionevolmente applicabile,
con esclusione degli ambiti
normativi ove le leggi penali
prevedono fattispecie di delitto
o che derivano direttamente
dalla attuazione delle normative
comunitarie o internazionali.

Priorità a nuovo fisco,
crescita al Sud e ricerca

La nuova Carta per l’economia
Oggi in Consiglio l’articolo 41: responsabilità personale e controlli ex post

Fonte: Cna ed elaborazioni Csc

GLI ALTRI 2 COMMI DEL DDL CHE NON ENTRERANNO IN COSTITUZIONE

ROMA

Tre, e solo tre, riforme
per l’economia italiana. Per
il semplice fatto che un go-
vernoha una capacità limita-
ta di affrontare problemi co-
sì importanti.Eproporresmi-
surate liste di cambiamenti
strutturali rischiadivanifica-
re tutti gli sforzi. È questo il
suggerimento,piuttostocon-
trocorrente, che viene da
Crusoe, un sito di economi-
sti (MarcoDe Andreis,Alfre-
do Macchiati e Mauro Marè)
cheierihadiscusso inuncon-
vegnolesuepropostesumer-
cato,Mezzogiornoefederali-
smo. Definite come priorita-
rie in questa fase.

Con un’appendice "tra-
sversale": la corruzione. Bat-
terla significherebbe, secon-
do alcuni studi econometri-

ci, guadagnare quasi un pun-
to (0,8%) di crescita in più.
Contrastarla non è problema
semplicema èurgente inver-
tire la tendenza al peggiora-
mento messa in luce dalle
classifiche internazionali. In
cui l’Italia è percepita come
un paese molto corrotto.

Sconfiggere la piaga della
corruzione avrebbe effetti
benefici anche sugli altri tre
obiettivi indicati da Crusoe,
affrontati con un approccio
originale rispetto alla visio-
ne economica mainstream.
Sui mercati, per esempio, le
questioni principali da risol-
vere sono gli investimenti
in ricerca e sviluppo e la pro-
duttività nei servizi. E fin
qui niente di nuovo. Ma è un
problema serio anche il con-
trollo proprietario: troppi

vincoli alla trasferibilità del-
le azioni, anche nelle impre-
se non quotate (il 47% del to-
tale secondo una ricerca re-
cente della Banca d’Italia),
rende più difficile la cresci-
ta dimensionale delle azien-
de e quindi un aumento del-
la capacità di ricerca e di in-
novazione.

Per il Mezzogiorno è ur-
gente fare quello che riesce
agli altri paesi europei: un
tasso di crescita maggiore
nelleregioni inritardorispet-
toallealtre.Proprio ilcontra-
rio di quanto avviente in Ita-
liadovelacriminalitàe lacor-
ruzione frenano i progressi.

Infine il federalismo. Con
quali imposte sarà finanzia-
to? Oggi la riforma fiscale è
una priorità: spostare la tas-
sazione dal reddito al patri-
monio e ai consumi sembra
indispensabile.Tuttavia l’ur-
genza di individuare le risor-
seper finanziareglienti terri-
torialipotrebbecompromet-
tere il risultato finale.
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Il disegno di legge costituzionale. L’intestazioneel’articolatodello
schemadiddlcostituzionale(nellafoto)conlemodificheagliarticoli41
e118dellaCostituzione.Comesipuòvederedall’«oggetto»sitratta
dell’avviodell’esamediunprovvedimentochesaràall’ordinedelgiorno
dell’odiernariunionedelConsigliodeiministri

INIZIO DI ATTIVITÀ: ADEMPIMENTI E AMMINISTRAZIONICOINVOLTE

GIORNI PER ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

Fonte: Doing Business 2009


